
RIASSUNTO RIUNIONI — LUGLIO 2015 

Cari fratelli e sorelle in Cristo, è il fratello Frank che vi parla dal Centro Missionario 

Internazionale di Krefeld in Germania. 

Vi salutiamo in un modo molto speciale perché il Signore ha fatto grandi cose negli ultimi 

giorni. Abbiamo avuto grandi incontri e i credenti sono venuti da tutto il mondo, perfino dagli 

Stati Uniti, dal Canada, dall’Africa del Sud, dall’Africa Centrale e da tutta l’Europa. Alcuni hanno 

percorso perfino 1600 km per partecipare agli incontri e il Signore Dio, come sempre, ha 

confermato la Sua Parola e ha benedetto l’assemblea. 

Ci raduniamo sempre sapendo che il Signore mantiene tutte le Sue promesse. I temi principali 

sono stati, come al solito, il ritorno di Cristo, la chiamata e la nostra preparazione per 

incontrare il Signore. L’accento è stato messo poi anche sulle promesse di Dio. Difatti, prima 

Dio promette e poi, quando giunge il tempo, adempie ciò che ha promesso. Si può tornare ad 

Abramo, quando il Signore gli ha promesso che sarebbe nato Isacco. Il Signore gli disse tre 

volte in Genesi, capitoli 17 e 18: "Tra un anno, a partire da ora, tua moglie avrà un figlio". 

Cari fratelli e sorelle, è così prezioso per me. Ciò che noi crediamo deve essere stato promesso 

nella Parola di Dio. Se crediamo qualcosa in cui non possiamo mettere il dito sul versetto della 

Bibbia, allora crediamo qualcosa che Dio non ha promesso. Solo se possiamo mettere il dito sul 

versetto e il capitolo e dire: «Sta scritto qui». Vi darò alcuni esempi. Nell’Antico Testamento 

Dio aveva promesso che avrebbe guidato il Suo popolo nella Terra Promessa e, quando venne 

il tempo, ogni promessa che Dio aveva fatto ad Israele si adempì. Lo si può leggere nell’Antico 

Testamento. 

Cari fratelli e sorelle, il Nuovo Testamento è iniziato con il compimento della promessa di Isaia, 

capitolo 40, versetto 3: “Una voce grida nel deserto…”. Si può mettere il dito su quel versetto. 

Poi si va a Matteo, Marco, Luca e si vede come si è adempiuta la promessa. Lo stesso vale per 

il nostro Signore e Salvatore con le promesse che attraversano tutto l’Antico Testamento fino a 

Isaia, capitolo 7, versetto 14: “Una vergine concepirà…”. Era una promessa. Si può mettere il 

dito sul capitolo, sul versetto dell’Antico Testamento. Poi si può mettere il dito sul versetto, sul 

capitolo del Nuovo Testamento e dire: «Ecco qui l’adempimento». 

Allo stesso modo è la promessa per i nostri giorni. Quando il Signore Dio ha detto in Malachia 4: 

“Io vi mando…”. Io, Io, il Signore Dio. "Io vi mando Elia il profeta prima che venga il grande e 

terribile giorno del Signore. E ricondurrà i cuori...". Non le teste. "Egli ricondurrà i cuori dei figli 

di Dio alla fede dei padri". La stessa fede che era proprio all’inizio. Possiamo mettere il dito 

sull’adempimento di quella promessa. 

Quanto sono grato di poter testimoniare: «I miei occhi hanno visto il compimento di quella 

promessa». Come sono grato di poter testimoniare che per dieci anni, dal 1955 al 1965, sono 

stato testimone dell’adempimento di quella promessa. Come sono grato di aver conosciuto 

personalmente il fratello William Branham. Non ho partecipato solo ai suoi incontri, ma ho 

guidato con lui nella stessa auto e mangiato con lui allo stesso tavolo. Sono testimone che la 

promessa dell’Antico Testamento si è adempiuta nel mio tempo, nel nostro tempo. 

Cari fratelli, perché sottolineo la parola «promessa»? Se crediamo ogni promessa, allora siamo 

i figli della promessa e vedremo l’adempimento dell’ultima promessa. Allora capite anche cosa 

fu detto l’11 giugno 1933 verso le ore 14 dalla potente Voce di Dio al profeta promesso per 

questo giorno: «Come Giovanni il Battista fu mandato quale precursore della prima venuta di 

Cristo, così tu sei inviato con il Messaggio che precederà la seconda venuta di Cristo». Vedete 



come il Signore disse queste parole con precisione? «Il Messaggio che ti è stato dato precederà 

la seconda venuta di Cristo». Dio è preciso. 

Il Signore ha preso il Suo messaggero, ma il Messaggio è con noi. E solo dopo che il 

messaggero è stato preso per stare col Signore che la Parola di Dio promessa ha raggiunto i 

confini della terra. Solo nei mesi scorsi l’autentica Parola di Dio, il Messaggio dell’ora, ha 

raggiunto le nazioni e milioni di persone, in Indonesia, a Dubai, nel Golfo Persico e in Pakistan. 

Dovunque fosse, il Signore ha aperto le porte e ci ha dato il privilegio di raggiungere milioni di 

persone tramite la televisione. Anche nell’ultimo viaggio in Moldavia, Dio ha aperto le porte e 

abbiamo avuto il privilegio di parlare tramite la televisione a tutta la nazione. Questo è il 

tempo di Dio per il popolo di Dio, per ascoltare l’ultimo Messaggio che era stato promesso 

prima del ritorno del Signore. 

Fratelli e sorelle, le vergini avvedute crederanno solo alle promesse della Parola di Dio. Le 

stolte non crederanno a nulla. Le stolte possono credere che il Signore sia già venuto, le stolte 

possono credere che il trono della grazia sia già il trono del giudizio, le stolte possono credere 

che il profeta tornerà, le stolte possono credere che ci sarà un ministero della tenda, le stolte 

possono credere a qualsiasi cosa. Ma le stolte non possono puntare il dito sulla Scrittura e sul 

versetto, questo è il problema. Questo è il problema da cui provengono tutti i malintesi: perché 

se non si ritorna alla Parola di Dio, siete condannati a credere le bugie che vi siete costruite. 

William Branham era il vero servo di Dio, un profeta promesso con un ministero infallibile che i 

miei occhi hanno visto e le mie orecchie hanno udito. Lo stesso ministero che il Signore aveva 

quando camminava sulla terra, lo stesso ministero si è ripetuto davanti ai miei occhi. Non un 

giorno solo, ma in tutte le riunioni in Germania e negli Stati Uniti, soprattutto a Dallas, Texas. 

Amici, che cosa devo dire? Il mio cuore è infranto perché le cose dette dal fratello Branham 

vengono tolte dal loro contesto. In questo modo uno segue la propria interpretazione e un altro 

la sua. Come sostengono, ci sono perfino sette o addirittura nove diverse versioni sui Sette 

Tuoni. Lasciatemi dire questo: potete mettere il dito su qualsiasi versetto di ogni capitolo della 

Bibbia per farmi vedere dove sta scritto ciò che predicate? Dimenticalo! Se non è nella Parola 

di Dio, avete frainteso, state fuorviando le persone, siete confusi nella vostra mente. Non c’è 

confusione nella Parola di Dio e neanche nel Messaggio dell’ora. Se lo Spirito Santo è su di voi, 

comprenderete tutte le cose nel modo giusto. 

Quindi devo sottolineare 2Corinzi 1:20-21: “Tutte le promesse di Dio sono «sì» e «amen» alla 

gloria di Dio per mezzo di noi”. Ogni vera Parola di Dio e ogni Parola di Dio è vera ma deve 

provenire dalla bocca di Dio. Non sei tu che parli la Parola di Dio, ma è Dio stesso che parla la 

Sua Parola. Dovete aprire le Sacre Scritture, come ho detto all’inizio, prendere le promesse 

dell’Antico Testamento e poter mettere il dito sull’adempimento nel Nuovo Testamento e dire, 

come l’apostolo Pietro nel giorno di Pentecoste: “Questa promessa è per voi, per i vostri figli e 

per quanti il Signore vostro Dio ne chiamerà”. Come disse il Signore: “Aspettate a 

Gerusalemme fino a quando ricevete la promessa del Padre”. Sempre una promessa. Poi si può 

mettere il dito ogni qualvolta sulla promessa che si è poi adempiuta. 

Cari fratelli e sorelle, la venuta del Signore è molto vicina. Potrei vedere insieme a voi quello 

che sta succedendo in Israele, nelle nazioni intorno ad Israele, in quella che viene chiamata 

Palestina. Ho potuto condividere con voi molte cose che ci dimostrano che il ritorno promesso 

del nostro Signore è veramente molto vicino. Il nostro Signore ha dato la promessa nel 

capitolo 14 del Vangelo di Giovanni: “Nella casa del Padre mio ci sono molte dimore; se no, vi 

avrei detto forse che io vado a prepararvi un luogo? Quando sarò andato e vi avrò preparato 



un luogo, tornerò e vi accoglierò presso di me, affinché dove sono io, siate anche voi”. Egli non 

viene per stare con noi sulla terra, ma ci incontreremo nell’aria. Questo è ciò che dice la Parola 

di Dio. Posso mettere il dito su 1Tessalonicesi 4:15-17. Posso mettere il dito sulla Parola: “Lo 

incontreremo nell’aria e poi saremo con Lui per sempre”. Negli ultimi duemila anni è stato con 

noi nello Spirito, ma poi verrà nella Sua forma corporea, saremo trasformati e insieme saremo 

presi per incontrare il Signore nell’aria e stare per sempre con Lui. 

Cari fratelli e sorelle, il mio cuore è preoccupato per i figli di Dio, per tutti coloro che credono 

ogni promessa. Per favore, accertatevi di non fare un cattivo uso delle dichiarazioni di William 

Branham, il profeta di Dio, confermato migliaia di volte nel suo ministero. Per favore, fate 

attenzione. Non mettete William Branham nei vostri insegnamenti e in ciò che state dicendo. 

Lasciate che sia solamente e unicamente la Parola di Dio ad essere la vostra ultima autorità. 

Poi parleremo tutti la stessa lingua, confermeremo e vedremo che Dio è solo nella Sua Parola. 

Possano le benedizioni di Dio onnipotente rimanere su di voi, è la mia preghiera, nel santo 

Nome di Gesù. Amen. 

Ewald Frank 
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